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CLICK DAY per testare SISTRI 
 
A tre settimane esatte dallo start up di SISTRI la parola d’ordine diffusa dalle associazioni di categoria cui appartengo-
no i soggetti obbligati è “CLICK DAY”. 
 
Cosa significa CLICK DAY?  
Nella intenzione dei fautori: “testiamo il SISTRI per verificarne la funzionalità e l’adattabilità alle esigenze delle diverse 
categorie di soggetti obbligati cercando di stressarne le prestazionalità e di evidenziarne le carenze”
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Nella pratica per i soggetti obbligati: “approcciamo, senza un adeguato periodo di prova, formazione, adattamento e 
verifica interattiva, la sostituzione di una prassi, ora fondata su tempi certi e documentazione cartacea, con un sistema 
informatico  poco noto al cui adattamento serviranno tempi adeguati, per esperienza lunghi, con il forte rischio di sba-
gliare per ignoranza ma di essere puniti pesantemente per la severità dell’assetto normativo vigente” 
Di fatto per la controparte MATTM (ma è solo una illazione): “il rischio, data la lentezza con cui gli aggiornamenti e gli 
adeguamenti del sistema vengono resi disponibili, di incorrere in una protesta generalizzata, incentivata dalle associa-
zioni di categoria, alla quale far seguire ormai il quarto rinvio di entrata in vigore” 
 
Bisognerebbe escogitare qualcosa che permetta di superare le difficoltà di tutti, ovvero, una risoluzione che:  
 

1. tranquillizzi i soggetti obbligati rispetto ai rischi di autodenuncia connessi all’entrata in vigore del SISTRI,  
2. permetta, altresì, alle associazioni di categoria di “aiutare” i soggetti obbligati, meno dimensionati e più e-

sposti ai rischi di incorrere in sanzioni conseguenti all’impreparazione o all’isteresi da non cambiamento, ad 
affrontare l’avvento del SISTRI con l’atteggiamento corretto: approfondendone la conoscenza con corsi di 
formazione o sostituendosi nella gestione con uffici all’uopo preposti, 

3. tranquillizzi il gestore del SISTRI nel far partire la macchina nella consapevolezza che in tempi accettabili ma 
certi essa possa diventare lo standard di gestione dei rifiuti speciali o pericolosi nel paese, 

 
Esiste una quarto attore molto importante, anzi essenziale, ma, numericamente, poco rappresentativo: IL COMPARTO 
CHE NEL PAESE GESTISCE IL CICLO DEI RIFIUTI

2
. L’insieme di questi operatori è maggiormente coinvolto nell’attiva-

zione di SISTRI rispetto agli altri attori, in quanto, TUTTO CIÓ CHE IN TERMINI DI RIFIUTO SPECIALE O PERICOLOSO 
VIENE PRODOTTO NEL PAESE ED AVVIATO A CORRETTO SMALTIMENTO/RECUPERO DEVE PASSARE ATTRAVERSO A-
ZIENDE APPARTENENTI A QUESTO INSIEME DI OPERATORI. Il comparto dei gestori ha da subito preso coscienza che 
l’introduzione di SISTRI avrebbe comportato un onere notevole per la loro gestione, dovendosi trovare a supportare il 
data entry delle stesse informazioni sia per il sistema gestionale adottato che per il nuovo sistema di controllo. 
 
Per questo il comparto dei gestori è sempre stato in prima linea ai tavoli del confronto con il MATTM nel corso degli 
ultimi 18 mesi, ed il gestore SISTRI ha tenuto in debito conto le osservazioni e le richieste che i rappresentanti han-
no esposto e caldeggiato, rispondendo nel modo più tecnicamente e tecnologicamente adeguato e condiviso: 
l’attivazione di un sistema di interoperabilità dei sistemi gestionali esistenti con SISTRI.   
 
Questa considerazione induce a pensare che, fintanto che il sistema di interoperabilità dei sistemi gestionali esistenti 
con SISTRI non sia testato e funzionante, qualunque tentativo di test del SISTRI, compreso il CLICK DAY, sia poco rap-
presentativo della realtà effettiva che si verificherà una volta che il SISTRI sia entrato nel pieno delle sue funzionalità. 
Infatti qualunque sarà il risultato del CLICK DAY, se non verrà depurato dei movimenti generati dal comparto dei ge-
stori, sarà falsato nelle conclusioni, in quanto, l’attivazione di un sistema di interoperabilità tra i gestionali esistenti ed 
il SISTRI provvederebbe in automatico alle registrazioni in carico ai gestori, e non solo. 
 
Ecco, pertanto, delinearsi la prospettiva di una risoluzione che effettivamente permetta di tranquillizzare i diversi atto-
ri coinvolti: 
 

 I soggetti obbligati saranno indotti, dall’entrata in funzione dell’interoperabilità dei sistemi gestionali dei lo-
ro gestori, ad adeguarsi ai comportamenti da questi suggeriti, 

                                                 
1  Queste affermazioni sono deducibili da quanto pubblicato in rete sui siti delle associazioni imprenditoriali che invitano i soggetti ob-

bligati a partecipare al Click Day 
2   Si ritiene che tale insieme di soggetti obbligati non superi, numericamente, l’ 8% degli iscritti al SISTRI. 
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 Le associazioni di categoria potranno accompagnare le esigenze dei loro associati, soprattutto i meno di-
mensionati: 

o invitandoli ad aderire alle iniziative di facilitazione alla gestione del SISTRI provenienti dal comparto 
dei gestori o, attraverso le aziende di servizi delle associazioni stesse,  

o sostituendosi negli obblighi di gestione del SISTRI con sistemi interoperanti,  
o diffondendo cultura con attività di formazione mirata a far superare le difficoltà che rileveranno sul 

territorio dopo l’effettivo start up del sistema, 

 Il gestore del SISTRI potrà contare sull’alimentazione del sistema con transazioni automatizzate, contenuti 
informativi preventivamente controllati e con trasmissioni automatiche e certificate, 

 Il comparto dei gestori potrà risolvere molte problematiche che i produttori non sanno risolvere sulla carat-
terizzazione dei rifiuti, potranno contare su una identificazione certa dei soggetti coinvolti nella movimenta-
zione, potranno contare su controlli preventivi ed automatici sui contenuti informativi dei documenti virtua-
li, nonché, sulla unificazione delle operazioni di data entry dedicate al proprio sistema gestionale ma anche 
al SISTRI, 

 
Lo start up definitivo di SISTRI, inteso come momento di sostituzione effettiva del processo di produzione della do-
cumentazione, necessaria a certificare la gestione dei rifiuti, da cartacea a virtuale, potrà effettivamente avere luo-
go una volta completato il percorso di definizione e di test dell’interoperabilità tra sistemi gestionali esistenti e SI-
STRI, come, del resto, affermato in un documento emanato da Comitato di Vigilanza e Controllo di SISTRI in data 11 
marzo 2011. 
 
 

Roberto Conforto 
 

Venezia 9 maggio 2011 
 
  

  


